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COMUNICATO STAMPA CONGIUNTO DEL DIRETTIVO CON L’OSSERVATORIO “DIRITTI 

UMANI, CARCERE ED ALTRI LUOGHI DI PRIVAZIONE DELLA LIBERTA’” 
 

Nella giornata odierna una delegazione della Camera Penale di Bologna e del proprio 
Osservatorio “Diritti umani, carcere ed altri luoghi di privazione della libertà”, insieme a una 
rappresentanza della magistratura dell’Ufficio di Procura, del Tribunale e della Corte d’Appello di 
Bologna, nonché delle istituzioni locali e regionali, ha visitato la Casa Circondariale della Dozza 
nell’ambito dell’iniziativa “Ristretti in agosto”. 
Nello specifico, hanno preso parte alla visita il Sindaco di Bologna Matteo Lepore e l’Assessora 
comunale Matilde Madrid, il Presidente della Regione Emilia-Romagna Michele de Pascale e 
l’Assessora regionale alle Politiche sociali e al Terzo settore Isabella Conti. 
Inoltre, la Dott.ssa Anna Mori (Presidente di sezione, Corte d’appello di Bologna), il Dott. Fabio 
Cosentino (Presidente di sezione, Tribunale penale di Bologna), il Dott. Marco Imperato (Sostituto 
Procuratore presso Procura della Repubblica di Bologna), la Dott.ssa Maria Letizia Venturini 
(Presidente Tribunale di Sorveglianza di Bologna). 
La delegazione ha avuto modo di visitare le diverse sezioni della Casa Circondariale e di 
interfacciarsi in prima persona con la popolazione detenuta, ascoltandone le esigenze e 
prendendo direttamente atto delle condizioni nelle quali si svolge la vita all’interno dell’istituto. Un 
confronto che assume un significato ancora maggiore nel periodo estivo, quando le condizioni di 
sovraffollamento e le criticità strutturali risultano ulteriormente aggravate dalle elevate 
temperature, rendendo ancora più difficile la permanenza all’interno degli spazi detentivi. 
L’esperienza diretta della visita ha consentito a ciascuno dei presenti di misurarsi concretamente 
con problematiche che troppo spesso rischiano di rimanere confinate al piano delle segnalazioni 
e delle interlocuzioni istituzionali. Il carcere, infatti, non può essere osservato soltanto attraverso 
i dati, le relazioni o la cronaca degli episodi che vi accadono: è necessario entrarvi, conoscerne 
gli spazi, ascoltare le persone che lo abitano e comprendere le condizioni nelle quali 
quotidianamente si esercitano le funzioni dell’amministrazione penitenziaria. 
La visita si è conclusa con un momento di confronto istituzionale al quale ha preso parte anche 
la Direttrice della Casa Circondariale, Rosalba Casella, nel corso del quale sono state 
approfondite le principali criticità emerse e si è avuto modo di valutare possibili interventi e 
iniziative da mettere in campo per migliorare le condizioni detentive e, più in generale, la qualità 
della vita all’interno dell’istituto. 
L’iniziativa “Ristretti in agosto” ha dunque consentito di trasformare per una giornata l’attenzione 
sul carcere in un’esperienza condivisa e concreta, mettendo intorno allo stesso tavolo avvocatura, 
magistratura e istituzioni territoriali. È proprio da questo confronto diretto che può nascere una 
responsabilità comune e, soprattutto, la capacità di individuare risposte concrete alle criticità della 
Casa Circondariale della Dozza. 
La Camera Penale di Bologna e il suo Osservatorio intendono proseguire in questa direzione, 
nella convinzione che l’attenzione sul carcere non possa esaurirsi nell’emergenza o nella 
denuncia delle singole criticità, ma debba tradursi in un percorso stabile di ascolto, confronto e 
intervento, volto a restituire alla pena la sua irrinunciabile dimensione costituzionale di rispetto 
della persona e di orientamento al reinserimento sociale. 
Bologna, 24 agosto 2026 
Il Direttivo e l’Osservatorio Carcere della Camera Penale “F. Bricola” di Bologna 


